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EDITORIALE... ,SQTTO I MIGLIORI AUSPICI 

Di fronte ab un nuovo anno e' doveroso tirare le somme del precebentf 
Il 1*82 e' stato, apparentemente, un anno "bi magra". Poche le seonalazio- 
Nl DI UFO, c pressoché' irrilevante lo spazio dedicato dai "mass media"al- 
l'arbomento. Tutto ciò' non poteva non influire direttamente sul morale di 
quanti in Italia sebuono la questione, e i piu' superficiali di loro hanno 
finito con il "tirare I remi in barca", disamorandosi ad un PROBLEMA OGGI 
PUBBLICAMENTE ENTRATO NELL'OBLIO GENERALE» E ABBIAMO AVUTO ALCUNE,'8tfCZlON 
CHE POTREBBERO INDURRE AD UNA SERIE DI CONSIDERAZIONI PIUTTOSTO AMARE» 

Non lo faremo» 

In DONI ambiente e situazione i "tiepidi" sono sempre esistiti e sem¬ 
pre esisteranno. Quanto accaduto era dunque prevedibile, previsto ed ine¬ 
vitabile, in quanto prodotto dalla natura umana. £' inutile prendersela. 
Siamo qbsì 1 rimasti "inter nos" - tanto meqlio - £ lo diciamo perche', 

AL DI la' DI ETICHETTE, SIBLE ED IMPOSTAZIONI MENTALI, FRA OLI "ADDETTI 
Al LAVORI" ITALIANI MAI COME IN PASSATO E' OSCI MATURATA LA INTIMA CQSCIEM- 
ZA DI ESSERE TUTTI "NELLA STESSA BARCA", ED IL DESIDERIO DI SVILUPPARE CON¬ 
CRETAMENTE LA PROPRIA PROFESSIONALITÀ* NEL SETTORE. GUARDIAMOCI INTORNO. 

Il Gentro Ufologico Nazionale ha ripreso le pubblicazioni, in abbona¬ 
mento POSTALE, DI "NOTIZIARIO UFO", ED HANNO COSI 1 VISTO LA LUCE DAPPRIMA 
IL N* 99 E QUINDI IL FATIDICO N* 188 DELL'OROANO UFFICIALE DEL C.U.N». 

£ quest'ultimo "numero speciale" dell'anniversario può' ben definirsi,per 

IL SUO CONTENUTO UFFICIALE, UNO DEI PIU' IMPORTANTI PUBBLICATI A TUTT'OOOI! 
UNA VERA E PROPRIA "PIETRA MILIARE" DELL'UFOLOSIA ITALIANA ALLO STESSO LI¬ 
VELLO DI QUELLO DEDICATO AL "DOSSIER" 1977-1978 DELLO STATO MAGGIORE DELLA 
0i fesa» "Quaderni UFO" ha affrontato, all'interno e all'esterno del Centro, 

UN DIBATTITO SERENO E FECONDO DESTINATO A SVILUPPARSI SEMPRE DI PIU 1 , MEN¬ 
TRE IL SILENZIOSO MA FATTIVO LAVORO DELLA SEGRETERIA E DEL DIRETTIVO DEL 
C.U.N. SI e' concretizzato, rispettivamente, NELLA PUBBLICAZIONE DELLA RAS¬ 
SEGNA STAMPA INTERNA "NOTIZIARIO DELL'ARCHIVIO STAMPA DELLA BANCA DELLE DO¬ 
CUMENTAZIONI" ( INTEGRATA DALL'ANALOGO SERVIZIO STAMPA IN LINGUA INGLESE 
per l'estero "UFO NEWS-FLASH" ) e di un'egida di supporto concreto alle fu¬ 
ture PUBBLICAZIONI DELL'INFORMALE GRUPPO DI LAVORO "ITALIA 3" DEDICATO ALL< 
STUDIO DEI CE.I II ITALIANI. 

Di pari passo continua lo sviluppo computerizzato della Banca delle 
Documentazioni sulla base della pur se non ancora compiuta realizzazione 

DEI VARI CATALOGHI REGIONALI DELLA CASISTICA UFOLOGICA ITALIANA ED IL CON¬ 
CORSO DEL C.U.N. ALLA REALIZZAZIONE DEL TERZO VOLUME DI "UFO IN ITALIA" 
della S.U.F. Questa terza parte dell'opera realizzata "in tandem" da CUN 
E SUF, COPRIRÀ' IL PERIODO 1955-1972, E SI CONCLUDERÀ' CON IL FUTURO DISIM¬ 
PEGNO degli Autori dei primi due volumi, che intendono lasciare al Centro 
Ufologico Nazionale l'incarico di continuare la serie "UFO IN ITALIA" suc¬ 
cessivamente al 1972. Non a caso nel 1982 rappresentanti del C.U.N. E del¬ 
la S.U.F. SI SONO piu' volte riuniti allo scopo di concretizzare un sem¬ 
pre piu' strétto rapporto di collaborazione per il futuro, a livello sia 

GENERALE CHE LOCALE. 

Di NOTEVOLE IMPORTANZA e' STATA ALTRESÌ' LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI 

del " II* Convegno Regionale di Studio sui Fenomeni Celesti Anomali " svol* 
tosi a Palermo dal 13 al 15 novembre 1981 a cura della Sede Palermitana dei 
C.U.N. E dell'assessorato Beni Culturali e Ambientali e Pubblica Istruzio¬ 
ne della Regione Siciliana, che l'Editore Bellanca, di Palermo, ha riunito 
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IN .VOLUME ( £• 15.900 ). Un test» di notevole valine ed interesse CHE 

NON DEVE MANCARE NELLA CICLIOTECA DI QUANTI SECUONO ; SERIAMENTE IL PRO" 
CLEMA, 

Sul piano internazionale, i contatti dell'Ufolooia italiana con lo 

ESTERO SI SVILUPPANO SEMPRE DI PIU 1 , DALLA FRANCIA AD I PAESI DI LINOUA 
SPAONOLA ED INOLESE. RICORDIAMO CHE IL C.U.N., CORRISPONDENTE DEL CUFOS 
del Prof. Hynek per l'Italia, rappresenta nel nostro Paese anche il MUFON 
APRO, MENTRE I SUOI RAPPORTI CON EnTI UFFICIALI ( POLITICI E OOVER- 

nativi ) all'estero come il cri tanni co "HOUSE of LORDS UFO Study Group" 

ED IL FRANCESE GEPAN SONO ECCELLENTI, RECENTISSIMA E 1 LA NOTIZIA CHE IL 
NOSTRO INTERVENTO PER IL CENTRO UF0L08IC0 NAZIONALE ALLA 2* CONFERENZA 

del CUFOS a Chicaoo del 25, 26 e 27 settemcre 1f81 sara' inserito neoli 
Atti congressuali di imminente pubblicazione in USA, e che il primo e 
secondo volume di "UFO IN ITALIA" della S.U.F, vedranno una prossima edi¬ 
zione AMERICANA PER I TIPI DI UN PICCOLO EDITORE SPECIALIZZATO STATUNI¬ 
TENSE. 

Quanto alla redazione di "UFO PHENOMENA", la rivista annuale ita¬ 
liana 01 LINOUA INOLESE, CHE HA RICEVUTO l'aMcTto RICONOSCI MONTO INTER¬ 
NAZIONALE del "Fund for UFO Research" americano quale mioliore pubblica- 

ZI ONE ACCADEMICA DI CONTENUTO UFOLOOICO, SI E 1 AVUTO IL VARO DELLA SUA 
PARALLELA RASSEGNA PERIODICA ( SEMPRE IN LINOUA INOLESE ) "UPIAR RESEARCH 
IN PROGRESS", cui auguriamo il mioliore successo, 

Ql I ITALIANI, DUNQUE., CONTINUANO A FARE PARLARE DI LORO ( ANCHE DO¬ 
PO IL PRIMO POSITIVO RICONOSCIMENTO DI "THE ENGYCLOPEQIA OF UFOs" 91 R. 
Story ) su tutta la scena ufologica internazionale, mentre all'interno 

L'AMJI ENTE DEOLI "ADDETTI Al LAVORI" NOSTRANO SI CONSOLIDA E SI SVILUPPA 
A DISPETTO DI TUTTO, FORSE TUTTO CI©' DOVEVA AVVENIRE PRIMA ; IN OONI CA¬ 
SO S! STA VERIFICANDO, 

L'insolito e' in crisi perche' il pubblico vuole, dopo anni oi "in- 

TERFOCATIVI ", DELLE PUR PARZIALI RISPOSTE AL SUO DESIDERIO DI CONOSCENZA 
DI PIU 1 VASTI ORIZZONTI. ChI COME NOI, LAVORA A TROVARE OUESTE RISPOSTE 
E NON GIÀ' AD UN SUCCESSO EDITORIALE FINE A SE' STESSO, NON PUÒ 1 RISENTI¬ 
RE ni tale crisi. L'ufologia non e' l'insolito i e' lo studio di un pre¬ 
cisa AMBITO DI FENOMENI CHE VANNO AFFRONTATI CON APPLICAZIONE, COSTANZA 
E PROFESSIONALITÀ', E TUTTO QUESTO LO 51 FA ANCHE MEOLIO IN ASSENZA DI 
UNA ENNESIMA "ONDATA" IN ATTO, {N ULTIMA ANALISI, 

In ooni caso, nel 1983 in Italia sì riparlerà' del problema : vuoi 

PER IL SUCCESSO DI PUBBLICO DI "E,T,", L'ULTIMO MAGISTRALE FILM DI STE¬ 
VEN -SpI LIE R 0, VUOI PER IL CO INVOLCI MENTO DELLA RICERCA UFFICIALE DELLE 

Autorità' Italiane ( cui sara' dedicato, il 26 febbraio 1983, il Convebno 
del C.U.N, a Roma ), vuoi infine per il non certo irrilevante apporto del 
"piccolo schermo" della nostra T.V. di Stato che ha in serbo anch'essa 
qualcosa per il pubblico italiano ( E che non ci vedrà' soltanto spetta¬ 
tori ), Ma non anticipiamo. 

Diciamo solo che il 1983 sembra nascere, ufologicamente parlando, sotto 

I MIOLI OR I AUSPICI, 

AUGURI A TUTTI, Roberto Pi notti 
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5 ’ Convegno Nazionale.(Roma-26.2.1983) 

SI COMUNICA CHE SABATO 26 FEBBRAIO 1983,ALLE ORE 15,00, AVRA' 
LUOGO PRESSO LA SALA CONVEGNI DELL'HOTEL CASA KOLBEy IN VIA SAN TEO= 
DORO N° 44y 00186 ROMA, IL 5° CONVEGNO NAZIONALE DI UFOLOGIA DEL CEN= 
TRO UFOLOGICO NAZIONALE, 

IL CONVEGNO AVRA* PER TEMA t 

- IL PROBLEMA DEGLI UFO E LE AUTORITÀ* COSTITUITE IN ITALIA t 
INDICAZIONI E PROSPETTIVE - 


CON RIFERIMENTO AL 3° PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO DELL'ASSEMBLEA 
GENERALE, SI PARLERÀ' IN PARTICOLARE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E 
DELLE ATTIVITÀ» DEL C.U.N. PER LA RICERCA UFOLOGICA IN ITALIA, 

SI INVITANO PERTANTO TUTTI I SOCI E I COLLABORATORI A PARTECIPARE A 
QUESTO CONVEGNO, PER CONTRIBUIRE ALLA DEFINIZIONE DEI RISPETTIVI RUO= 
LI IN SENO ALL'ORGANIZZAZIONE. 

Il Coordinatore Nazionale 
Gianfranco Neri 


Assemblea Generale dei Soci del C.U.N. 

(Roma-27.2.1983) 

L'ANNUALE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL CENTRO UFO= 
LOGICO NAZIONALE E» CONVOCATA IN ROMA PRESSO LA SALA CONVEGNI DELLO 
HOTEL CASA KOLBE, VIA SAN TEODORO N° 44, 00186 ROMA, ( TF. 06,6794974 

E TF. 06.6798866 ), ALLE ORE 23.00 DEL 26 FEBBRAIO 1 983 IN PRIMA CON= 
VOCAZIONE, E ALLE ORE 09.00 DI DOMENICA 27 FEBBRAIO 1 983 IN SECONDA 
CONVOCAZIONE, PER DISCUTERE IL SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO : 

1°)- RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SULLE ATTIVITÀ' DEL 1 982 ; 

2°)- BILANCIO 1982, DISCUSSIONE E VOTAZIONE j 

3°)- SITUAZIONE DEL C.U.N., E PROGRAMMI DI ATTIVITÀ» PER IL 1 983 j 
4°)- VARIE ED EVENTUALI. 

SI CONTA SULLA PRESENZA DEI SOCI. 

P. Il Presidente 
( Gianfranco Neri ) 
Coordinatore Nazionale 

Prenotazioni = Il Coordinamento Nazionale consiglia i parte= 

cipanti di prenotare in anticipo le camere per il pernottamento di 
sabato 26 febbraio direttamente all'Hotel Casa IColbe, via San Teodoro 
n° 44, citando l'appartenenza al Centro. 

I prezzi delle camere sono : 

Camera singola.£. 15.400. 

Camera doppia .£. 25.500. 

Pensione completa x pers. £. 31.300. 

Progetto Italia 3”-(convocazione) 

» Per sabato mattina 28 febbraio 1983 e' indetta la terza riunione del 
P.I.3, circoscritta ai soli nominativi inclusi nella Circolare n° 4 
del novebre scorso. Il luogo della riunione verrà» comunicato da Mas= 
simo Pigliucci direttamente ai presenti a Roma il 27/2. 








Nuove idee per i QUADERNI 


Volendo tirare le somme di questo secondo anno di pubblicazio 
ni, vogliamo rispondere a quanti hanno osservato che -soprattutto 
negli ultimi numeri, QUADERNI URO è stato meno interessante e meno 
ricco di informazioni utili, 

i?or»e queste obiezioni derivano da un'idea errata di Q.U., 
che non è una "rivista" curata da una vera e propria "redazione" 
ma al contrario ha per scopo non di riportare fatti o notizie gen£ 
ricamerete inerenti l'ufologia ma di fungere da "organo interno di 
collegamento", riportando comunicati, circolari, direttive, propo¬ 
ste, discussioni, attività, esattamente come faceva prima "La Voce 
delle sezioni", con la differenza che QUADERNI URO si rivolge ai 
singoli soci e collaboratori, 

L‘ peraltro vero cne, persistendo la mancanza del NOTIZIARIO 
URO, w.U. si è trovato a dover sostituire l'organo ufficiale del 
C.U.W., pubblicando quindi anche articoli ernotizie varie. Ora pe 
rò che il NOTIZIARIO esce di nuovo, i QUADERNI possono tornare al 
loro ruolo originario.,, purché siano gli associati a farlo l 

Al ui là infatti di sporadici e rari interventi - perlopiù a 
livello di polemica - da parte di pochissime persone, la maggior 
parte dei soci e delle stesse Sedi si è sempre astenuta dal parte 
cipare alla vita dei Centro (che non si riduce all'Assemblea annia_ 
le, beninteso) e alia realizzazione della sua "Voce". 

Temiamo anzi che per molti il "far parte del C.U.H." sia uno 
stato acquisito cne appaga in sé, mentre al contrario almeno per i 
soci dovrebbe significare" fare ". 

fibbene, dal prossimo numero QUAIliufiMI URO tornerà ad ospitare 
sezioni fisse il cui contenuto dovrà essere fornito dagli associa¬ 
ti. in particolare, per cominciare au avere un quadro di "ciò che 
fa il CUN", cioè di ciò cne ciascuno di noi fa, riprenderemo a pub 
blicare la rubrica "attività". 

Invitiamo quindi tutti i soci (ed anche i collaboratori) a S£ 
gnalare le attività svolte (individualmente o in gruppo) nel corso 
del 1902 (inchieste, attività divulgativa, ricerche d'archivio, 
eco.) così che non si abbia solo l'abituale resoconto delle attivi 
tà degli organi centrali (C.D., Banca Documentazioni, Segreteria 
èstera, Notiziario URO, eco.) ma anche di quelle periferiche. 

Dia su questo numero invece, prendendo spunto dai questionali 
distribuiti col n°9, si troveranno le "risposte" ad alcuni dei sug 
gerimenti e delle critiche ricevuti. Anzi, in futuro si continuerà 
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regolarmente a rispondere a domande degli associati su questioni i 
relative al C.U.N. che siàno di interesse generale* Questo potrà 
forse contribuire a creare un maggior legame all'interno del Ceg 
tro e far sì che le scelte operative rispondano alle esigenze e 
ai suggerimenti di tutti. 

Siamo sicuri che le idee, i dubbi, le critiche e le proposte 
non mancano. Per una partecipazione costruttiva al Centro Ufologi 
co Nazionale non deve però mancare la volontà di metterle per i- 
scritto e farle conoscere agli altri. 


IO consigli 

per DISTRUGGERE UN'associazione 


Riprendiamo dalla nostra consorella francese OVNI APPROCHE (SVEPS) un elen 
co d t suggerimenti utili per accelerare la fine di un'associazione, elenco già ~ 
apparso tn Italia su uno dei primissimi fascicoli di CLYPEUS. 

Ciascuno, di noi potrà trovarci delle situazioni vissute... o degli utili 
spuntt. Non ridete: forse vi riconoscerete (o riconoscerete qualcun altro) in 
alcum dr questi punti! 


1) Non assistete alle riunioni. 

2) Se per caso ci andate, arrivate in ritardo. 

3) Criticate il lavoro dei dirigenti e dei membri. 

A) Non accettate mai delle cariche perché è più facile criticare che fare. 

5) Arrabbiatevi se non fate parte del Consiglio direttivo, ma se ne fate parte non 
date alcun suggerimento. 

6) Se il presidente vi domanda la vostra opinione su un argomento, rispondete che 

non avete nulla da dire. Dopo la riunione dite a tutti che non avete appreso nul 
la di nuovo o meglio ancora dite come si sarebbe dovuto fare. ~ 

7) Fate solo.ciò che è assolutamente necessario, ma quando altri membri si tirano 
su le maniche e dedicano con passione e senza doppi fini il loro tempo, lamen¬ 
tatevi che 1 associazione è condotta da una cricca piena di boria. 

8) Ritardate il più possibile il pagamento delle vostre quote associative. 

9) Non preoccupatevi di portare nuovi aderenti. 

10) Lamentatevi che non si pubblica quasi mai niente sull'oggetto della vostra at¬ 
tività, ma non offritevi mai di scrivere qualcosa, di dare dei suggerimenti o 
di presentare un redattore. 

E se alla fine l'associazione muore, proclamate ad alta voce che l'avevate previ¬ 
sto da un pezzo ! 
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Sono ormai quasi ssi die ci occupiamo attivamene# del cosiddetto 

"fenomeno U.F.O." e finora abbiamo investigato su circa sei cento avvista- 
menti. Comunque, va detto immediatamente che questo numero é destinate ad 
aum entar e notevolmente in future » Proprio par questo, se non altro, ci sia 
consentito di fare qualche considerazione. 

Riteniamo che molti -senza dubbio gli "addetti ai lavori"- si siano accor¬ 
ti ohe la stampa del nostro Paese ha sempre dato (quanto meno in certi pe¬ 
riodi) ampio spazio alle notizie sui pretesi avvistamenti di "U.F.O.s" e 
così pure gli altri mezzi di comunicazione. Le autorità, però, non h nsso 
assunto il benché minimo atteggiamento a proposito della "controversia". 

Il mondo scientifico, ad esclusione di qualche raro intervento, nem preva 
assolutamente interesse alla fenomenologia. L'opinione pubblica vi ha pre¬ 
stato una moderata attenzione. In breve, pare che nessuno vogLia impegnar¬ 
si a fondo nella questione. In altre parole, malgrado il (presunte) veri¬ 
ficarsi di avvistamenti a dir poco preoccupanti, vi é una generale indif¬ 
ferenza o vantaggi© di parte. L'"U.F.O." fa notizia; 1'"U.F.O." fa pubbli— 
citkr; I* "U.F.O." serve da trampolino di lancio a stravaganti speculazioni 
spirituali. Eppure dovrebbe essere noto agli scienziati che a tutt'oggi 
non ci sono spiegazioni "naturali" per tutte le segnalazioni. 

Certo, é vero che 1*Aeronautica militare lancia ogni giorno palloni-sonda 
da alcuni aeroporti (es. Udine, Milano Linate), e che questi palloni sal¬ 
gono fino a trentamila metri di quota, e che possono avere un diametro an¬ 
che di sei metri; che oltre l'atmosfera girane grossi palloni con superfi- 
ci brillanti, satelliti sfaccettati che riflettono la luce del sole, rot¬ 
tami di razzi vettori che prima o poi precipitano; ohe nell'atmosfera più 
bassa ci sono ogni giorno migliaia di jet. L*errerò é in agguato. 

E può accadere che in oielo si veda —talvolta— esattamente quello che vo¬ 
gliamo, o che ci auguriamo di vedere (lo diceva anche Jung nel suo ''Delle 


ceso che si' vedono in cielo"). Le comete, le meteore, lo stesse pianeta 
Yemere sono stati scambiati per oggetti volanti non identificati. Tutta¬ 
via, é anche vere che, "una volta passata al setaccio seientifieo", una 
impressionante quantità di avvistamenti resta inapiegablle. 


01ò premesse, quali possene 


i princi] 


JKJT»ATA pwr A 


mini di aoienza -perlomeno i più- non giudicane degno di studio e di ri- 
csrca uno dei fenomeni più preoccupanti del IX 0 seesls ? 


Perché il monde soientifioe non effettua dei seri sferzi di rioerea ? 


Anzitutto, la verità é che diversi scienziati e numero si esimi cattedrati¬ 
ci scrollane le spalle non appena sentono pronunciare la parola "U .P.O.". 
Perché ? 

Eppure é dovere della scienza tentare di comprendere tutte quel ohe accade, 
e magari anche di dargli una spiegazione razionale. 


Abbiamo dianzi dette " non appena sentono pronunciare la parola "U.P.O. ""i 
questo le affermiamo in seguite ai nostri sondaggi effettuati noli'ambien¬ 
te universitarie di Trieste (dove seguiamo alenai oersi), per non parlare 
don# indagini compiute per saggiare l'opinione di altri anbienti eoi enti- 
fi ci, quali quello della S.A.I. (Società Astronomica Italiana) e della 
U.A.I. (Unione Astrofili Italiani), e ciò venga considerate attentamente 
dal lettere. 

A rischio di dar noia (in particolare agli "ufologi"), riteniamo opportu¬ 
no cercare di individuare le precipue ragioni di tale atteggiamento al fi¬ 
ne di trovare un rimedio ad esse, ovviamente nei limiti del possibile. 

&zi, nostra ferma opinione ohe ciò non sia solo opportune bensì ossea— 
P«r la stessa evoluzions degli studi s dell# ricsrehe sul fenomeno 
in quest iene. 


Se ci estimiamo a trattar# quosta fenomenologia come si é fatto fino a que¬ 
sto momento, corriamo il rischio di vanificar# i nostri sforzi. Ci spie¬ 
ghiamo subito. 

Dopo aver appurato oh# i "fenomeni colesti o/o aerei anomali" che rimango¬ 
no inspiegabili sono reali ed interessane tutto il globo terrestre, biso¬ 
gna sbarazzarsi, in qualche meda, della sigla "U.F.O.", la quale se da un 
late, esattamente, sostiene là non identificabilità della causa, dall'al¬ 
tra, attribuisce il suggerimento di "oggetto" all'effetto, con il frequen- 
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te (pòst-ibile) risultate boa soltanto di far eadero in inganna l'essezvar- 
tara, ma ameba di 'eccitare* la eonvlmziome dalla sei ansa 'ufficiala* sul¬ 
l'esattezza dal seguente assorte : * studia sul famamama U.F.O. ■ studia 
sugli ogga tti proyenianti da altri mondi" , a da qui il risaputa scettiei- 
sna della quasi totalità dal monda sciantifiea. 

In altri tornlnl, a nostro avviso, il punta in oui bisogna in sistara -in 
verità, finora molti "ufologi" 1*hanno fatta in modo completamente lmado- 
guato- é che anche se il fenomeno In parola é reale, ancara aggi la sua na¬ 
tura é del tutto sconosciuta. 

Secondo noi, il parlare di ossari presunti extraterrestri in collegamento 
con gli "U.F.O.s" è estremamente 1 peri c olosa* sa non si sottolinea suffl- 
oi antera ente che si tratta solamente di un'ipotesi e che può essere il pon¬ 
to d'arrivo di una ricerca seria, ma non che gli extraterrestri (e qualsi¬ 
voglia intelligenza non terrestre o, come qualcun# la chiama, "il regista") 
siano inequivocabilmente la seluzione del problema. 

Le stesso sori veste non riesce ancora a capire il vare motiva ohe l'ha 
spinto a prendere a patta la questiona. Forse perché é state sempre convin¬ 
to ohe in fondo non possiamo ossero gii unici abitanti dell'Universa. Solo, 
corno già detto, nel 1977 il suo interesso da passivo qual ora é divenuto 
attiva, assumendo l'incarico di attivo inquirente o divulgatore (por corti 
perìodi anche giornalistica). 

Hoi, però, a differenza (forse) di molti altri "ufologi", siamo riusciti 
da teiapo a non parteggiare in modo particolare por nessuna tra le teorie 
ohe ambirebbero di spiegare la causa o le cause del fenomeno. E queste é 
molta importante allo scopo dì essere un indagatore il più serio possìbile. 
Non diciamo nulla di nuovo, rilevando che molti "ufologi" si lasciano e- 
s al tare (da "E.T."!, dall'"intelligenza non terrestre"!, dal "regista"!) 
o così s indagini su avvistamenti alla carlona, alla facilona. 



Tutte ciò stimola gli scettici che aprioristicamente ritengono che tutta la 
fenomenologia sia da scartare. Inoltre, come gli "addetti ai lavori" ben 
sanno, negli anni cinquanta si era diffuso l'accostamento dischi volamti- 
-marziami. Ebbene, se ci si ostina a porsi dinanzi a questo fenomeno come 
finora la maggior parte degli "ufologi" hanno fatta,%± rischia di *±ncentivare 

ora, l'accostamento "U.F.O.s”-extraterrestri, con queste due principali 
conseguenze : 

a) il dar luogo ad un crescendo di sospetti, nei riguardi del problema, da 
parte della quasi totalità del monde scientifico (cattodratici, scienzia¬ 
ti, eoe.); 

b) coloro che affermano di aver notato un fenomeno inconsueto vengono pre¬ 
si per visionari. In effetti, ciò esiste oggigiorno o fomenta la "psicosi 
dello svitato". 

Dunque, secondo il nostro modo di vedere, innanzi tutto bisogna sostituire 
l'espressione "oggetti volanti non identificati"("U.F.O.s") con un'altra 
che non dia luogo a dubbi e sospetti. Meglio, a nostre parere, definire 
(almeno per il momento: vedi nota n°3) la fenomenologia come : "fenomeni ce¬ 
lesti e/o aerei anomali inspiegabili" (F.C.e/e A.A.I.). 

(I-CONTINUA) 


NOTE : 

(1) Celesti : del eiele, propri del eielo. 

(2) Aerei : ohe si elevane nell'aria. 

(3) L'aeoe Alimento di quosta dofìniziono non é scevro di inconvenienti. Sì 
riflotta, ad esempio, sul fatto -a nostro giudizio non del tutto trascurabi¬ 
le- ohe ossa origina una sigla pochissime 'scorrevole* e non 'seìolta' por 
niente : F.C.e/eA.A.I. Por questo o por altri motivi (sicuramente più impor¬ 
tanti) é alle studio un'altra definizione. 

Si coglie l'ocoasione per dire ohe anche quella (A.A.I. : avvistamenti ano¬ 
mali inesplicabili) preposta di recente dal giornalista Mare elio Ceppottl, 
sullo pagine del "Giornale dei Misteri", non ei sembra la più opportuna. 


Siccome non sì vuole sottrarre spazio al n’IOO di "Netlzlario-U.F.O." (che 
dovrà, comunque, contenere una doverosa 'Errata-Corrige' degli errori tipo¬ 
grafici presenti mell'articele "Umanoidi a Gallio (2 A parto)", a firma di 
ehi sorivc, pubblicate sul n°99)> ai reputa opportuno utilizzare perlomeno 
"Quademi-U.F.O." per pubblicare la lista degli errori -non imputabili allo 
sorìvento, bensì alla tipografia della R. Mariotti Editore-, riportata di se¬ 
guito, contenuti nello scritto "Gallio : faccia a faccia oon due ufonauti", 
pubblicate sul n°95-96, sempre, ovviamente, a firma di colui ohe seri ve. 

ERRATA CORRIGE 

Pag.6 Incolonna 14*Riga (a tale punte, il D'Ambros (a tale punte che il 

nel corso delle nostre in- D'Ambros, nel corso 
dagini, li definirà 'due delle nostre Indagì- 
bestie') ni, lì definirà 'due 

bestie') 

Pag. 6 2*Colonna 3^ Riga su di una bocca su una bocca 

Pag. 6 2*Colonna 60*Riga anche'osso aneh'osso 

Pag. 8 2* Ce lemma II*Riga poso paoso 

Pag. 8 3*Colonna 3I~Riga ...ottonnoro dietro il ri- ...ottennero (dlotro 

lascio dolla loro carta il rilascio della lo- 

d'identità) l'arnese.•• ro carta d'identità) 

l'arnese... 

Pag. 8 3*Colonna 59*Riga mi riferirono in casa ci riferirono in ca- 

D Ambros... sa D'Ambros... 

Pag. 9 Incolonna 27*Riga (per cui, e questo ce lo (perciò, e quest© ce 

insegna l'oculistica ... le insegna l'oculistì— 

CB et# 

Pag. 9 3*Colonna 22*Riga qual'é qual é 

( Antonio Chlumiento - via Oberdan n° 59 - 33170 Pordenone ) 


Il Centro 

Ufologico <( C.U.N.» 
Nazionale 
augura a tutti gli 



AMICI.fsì 







[LEirfflIDSII AH QLOLB. 


Diversi amici hanno giustamente approfittato dei questionai allegati al 
N. 9 di Quaderni UFO per segnalare dubbi, esprimere critiche e sollecitare que 
stioni circa problemi specifici relativi all'organiszazione e alle attività del 
Centro. Spesso inoltre il Coordinamento Razionila e la Segreteria Generale zac 
colgono commenti e richieste di informazione che possono essere di interesse SS. 
nerale. Per questa ragione si è pensato di canalizzare il flusso di domande/M 
sposte sulle pagine di Q.U., V®n®ndo incontro a quanto sollecitati- da non poohi 
collaboratori che lamentano di non sentirsi sufficientemente "in contatto" con il 
CUN e fra di loro. 

LETTURE CONSIGLIATE 

Molti soci e collaboratori che si limitano a leggere le pubblicazioni del CUN 
sono però interessati ad ampliare la loro "cultura ufologica" leggendo dei libri, 

ma non sanno come districarsi fra gli 80 volumi editi in Italia sull'argomento, vi^ 
sto che la maggior parte si limitano a ripetitivi elenchi di avvistamenti, farne¬ 
ticazioni di contattisti, pseudo-teorie prive di ogni fondamento logico o di ade¬ 
renza ai fatti. 

indichiamo qui di seguito alcuni titoli che sarebbe indispensabile leggere 
anche in funzione della"forinazione professionale" che molti auspicano. 

-Autori vari, " UFO Perché ", Faenza 1974 

(inquadramento da più ottiche in chiave scientifica dello studio ufologico) 

-Autori vari, " UFO in Italia - voi. I: 1908-1953 "» Tedeschi 1974, 250 pagg. 

(cenni storici sull'ufologia italiana} casistica italiana} trattamento dei casi) 

-J.A. Hynei, " Rapporto sugli UFO ", Mondadori 1978, 320 pagg. 

(cenni storici USA} casistica selezionata} basi approccio scientifico) 

-J.A. Hynek & J. Vallèe, " UFOt realtà di un fenomeno ". Armenia 1979» 290 pagg. 

(approccio discorsivo alle problematiche recenti) 

-A. Hendry, " Guida all'ufologia ", Armenia 1980, 450 pagg. 

(metodo scientifico} tecniche d'indagine} trattamento casi} problema IF0) 

Inoltre per un inquadramento generale del fenomeno (anche se orientato verso 

certe ipotesi): 

- R. Finotti, " Visitatori dallo spazio ", Armenia 1973 (2° ed. 1977), 274 paPff» 

- F. Cssola, " Dizionario enciclopedico di ufologia ", SIAD I 98 I, 2 voli., 976 pagg. 
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PERSONAL COMPUTER 

& 

UFO 


ì 

J 


Con il termine 'Micro-Calcolatori' o 'Personal Computer' si 
definiscono generalmente dei piccoli calcolatori 
programmabili dalle dimensioni ridotte/ facilmente 
espandibili e con buone possibilità' di 'pilotare' 
accessori/ definiti 'periferiche' come stampanti/ plotter 
e c c . 

La 'Micro-informat i ca' si e' praticamente imposta con un 
mercato relativamente poco costoso/ sia a livello di puro e 
semplice computer sia di periferiche/ ma anche con una 
disponibilità' di programmi per varie esigenze. 

Ciò' ha fatto nascere/ o rinascere/ in molti di noi 
l'interesse all'informatica in relazone agli UFO. 


Ho pensato/ quindi/ di sottoporre alcune considerazioni sul 
tema 'UFO e Hicrocomputer'/ sia per sollecitare una 
discussione su questo tema/ sia per fornire alcune 

informazioni a chi non le possieda/ sia per accennare a 
qualche possibilità' reale di utilizzazione di questi 
piccoli sistemi nel campo ufologico. 

All' inizio ero quasi tentato di introdurre il discorso 
presentando in modo elementare il concetto di elaborazione 
dati e la filosofia che governa l'informatica/ ma mi e' 
parso piuttosto inutile/ visto che vi e' abbondanza di 
letteratura su questo argomento e certamente i lettori di 
'Quaderni UFO' avranno una certa conoscenza del tema. 

Forse pero' non tutti conoscono in modo corretto le 
possibilità' e i limiti dei piccoli computer definiti 
'Personal' o 'Micro-Computer'. 

Ebbene/ in poche parole va detto subito che se anche la 
pubblicità' su questi strumenti tendono a presentarli quasi 
onnipotenti -la frase piu' ricorrente e' 'la vostra fantasia 
e' il suo limite'- di limiti ne hanno. 

Spesso mi capita di sentire qualcuno che vorrebbe '... 
spingendo un bottone...' ottenere un qualcosa di elaborato. 
Tolto il fatto che di 'bottoni' su un calcolatore non ce ne 
sono..../ va detto che dati elaborati escono solamente se: 

a) li abbiamo raccolti con diligenza in precedenza 

b) li abbiamo introdotti uno alla volta correttamente 

c) abbiamo costruito un programma che li elabora 

Già' queste tre elementari e ovvie considerazioni sono tre 

limiti spesso trascurati nella loro relativa complessità'. 
Dico re l at i va foHP •-es s i t a' perche' se dobbiamo far uscire dal 
calcolatore un listino prezzi di un negozietto di scarpe e' 
sufficiente: 
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a) definire per ogni scarpa il modello/ un suo codice 
di riferimento/ il prezzo di listino 

b) immettere questi dati nel calcolatore battendoli uno 
ad uno sulla tastiera 

c) costruire un programma che memorizzi i dati immessi 
e si preoccupi di stamparli o presentarli su un 
monitor/ magari ordinati alfabeticamente 

Ha se dobbiamo lavorare sugli UFO già' al primo passo 
troviamo difficolta'! 

Quali sono i dati di un evento UFO che possiamo elaborare? 

Non e' poi una domanda cosi' stupida. 

Prima di iniziare una elaborazione/ e' necessario avere le 
idee chiare sul risultato che vogliamo raggiungere. 

Se volessimo costituire un catalogo di osservazioni dovremmo 
poter disporre di almeno quattro categorie di dati: 

Località' dell'osservazione 
Data dell'osservazione 
Ora dell'osservazione 
Tipo dell'evento osservato 

Eocene vediamo un po'. 

La località' : e' un dato indispensabile ma l'unica 
elaborazione a cui possiamo sottoporla e' un ordinamento 
alfabetico/ per cui Alessandria verrà' prima di Roma. Forse 
sarebbe meglio farla seguire dalle coordinate geografiche. 

La quasi totalità' - dei dati raccolti sul territorio 
nazionale sono carenti di queste informazioni. Quindi 
bisogna determinare latitudine e longitudine delle 
l o c l i t a ' . 

E qui incomincia a porsi il problema del volonteroso (o 
volenterosi..) che lo facciano. 

Del resto/ le coordinate geografiche sono utilizzabili per 
una elaborazione/ anzi sono ixdispensauili. Tramite le 
coordinate geografiche una data e l' ora di osservazione 
possono essere trasformate in Tempo Universale e quindi e' 
possibile/ con poco lavoro, stabilire la concomitanza di 
eventi astronomici (posizione della luna e del $ole, dei 
pianeti, degli sciami meteorici) o astronautici (passaggio 
di satelliti artificiali e loro visibilità' da quel punto) 
Tralasciando la data di osservazione che non crea 
particolari difficolta', veniamo all'ora. 

Per certi periodi dell'anno e per certi anni abbiamo l'ora 

legale. Tramite opportuni passi di un buon programma di 
elaborazione, il calcolatore può' determinare se in quel 
periodo c'era o non c'era l'ora legale, ma, ovviamente, 
queste informazioni devono essere in possesso di chi ha 
creato il programma... 

Tipo dell'evento: luce in cielo, luce in terra, tracce 
fisiche, incontri ecc. Sono tutti ben definiti fin 
dall'inizio? Classificazione Hynek? Classificazione Hynek 
ampliata? Classificazione Vallee? 

Che pignolo, dira' qualcuno. Ebbene si. 

Una delle leggi ferree ed indiscutibili dell'elaborazione 
dati e' riassunta in una sigla in inglese: "6160", ovvero, 
tradotta in italiano, "Spazzatura entra, spazzatura esce". 
Prima ,quindi, di poter parlare di elaborazione dati, sara' 
il caso di parlare di 'raccolta dati'. 

Mettiamo, per ipotesi che i dati siano ormai accessibili, 
cioè' ben sistemati. 


Occorre un programma che facendolo 'girare' sul calcolatore 
crei dagli archivi precedentemente immessi un catalogo 
ordinato possibilmente per ordine di data con al suo interno 
un ordinamento alfabetico di località'. 

Un programma del genere non e' difficoltoso per chi conosca 
il linguaggio di programmazione del calcolatore. 

Ma quanti dati avremo a disposizione? Decine? Centinaia? 
Migliaia?... 

Un Personal Computer lavora sofisticatamente e perfettamente 
su un numero relativamente 'piccolo' di dati. 

Un catalogo italiano sulla falsariga di quello fino ad ora 
ipotizzato non crea problemi, la gestione di un UFOCAT su un 
Personal e' impossibile. 

Ecco quindi i primi limiti fisici del micro-calcolatore 
(parlo sempre di 'Personal Computer'). 

Diciamo quindi, per terminare, che sarebbe interessante 
l'utilizzazione dei micro-calcolatori in campo ufologico, ma 
deve essere fatto con cognizione di un risultato realistico, 
senza tant i sogni . 

Un catalogo nazionale degli eventi UFO dal 1950 ad oggi non 
sarebbe disprezzabile, e cosi' pure una bibliografia ben 
organizzata oppure un semplice archivio di indirizzi di 
gruppi e singoli ricercatori. 

Va detto che il prezzo di un Personal, eguagliabile a quello 
di un buon impianto stereofonico, invita a qualche positiva 
considerazione. Come ad esempio: 

Quanti, tra i lettori di 'Quaderni UFO' potrebbero 
permettersi l'acquisto di un piccolo sistema e partecipare 
ad un programma collettivo di informatizzazione dei dati 
UFO? Quanti lettori sarebbero interessati a sistemare 
rapporti UFO in modo che contengano tutti i dati necessari 
per una sua elaborazione? Quanti lettori potrebbero fornire 
l'accesso ai propri schedari p.er una consultazione? 

( Renzo Cabassi - via Rizzoli n° 4 - 40125 Bologna 4 TP^051«239088 ) 


Arretrati di ”l\IOTÌZÌARÌO UFO”. 

Allo scopo di reperire "fondi d'emergenza" 3 la Segreteria del Centro Ufologico Na¬ 
zionale ha deciso di dar fondo alle scorte di fascicoli arretrati del NOTIZIARIO 
UFO y offrendole in vendita a soci e collaboratori. Sono disponibili i numeri: 

Anno 1971: n. 42 (24 pagg.) L. 1500 

Anno 1972: nn.42 J 44 J 45 J 46 J 47 J 48 (20 pagg.) L. 1500 cad. 

Anno 1972: nn.49 J 50 J 51 J 52 J 52 J 54 (4 pagg.) L. 2000 tutti e sei 

" " n. 5 5/60 (26 pagg.) L. 2000 

Anno 1974: n. 62 (20 pagg.) L. 1500 

" " n. 62/64 (22 pagg.) L. 2000 

Anno 1975: n. 65 (20 pagg.) L. 1500 

Anno 1977: nn. 72 } 74 (20 pagg.) L. 1500 cad. 

Anno 1978: n. 75/76 (26 pagg.) L. 2000 

Sono inoltre disponibili } compatibilmente con la disponibilità di copie> i numeri 
dal n. 78 (novembre 1978) al n. 95/96 (aprile-maggio 1980) editi da Mariotti. 

Il pagarriento va effettuato a mezzo vaglia postale indirizzato alla Segreteria Ge¬ 
nerale: Gian Paolo Grassino, Casella Postale 82IDI00 Torino 


13 





Questa estate a SALISBURGO... 


La critica e 1. ''autocritica sono tra gli strumenti piu' 
efficaci a nostra disposizione per contribuire alla 
costruzione del pensiero scientifico e quindi, 
ogniqualvolta si deciderà' di affrontare, analizzare e 
sviscerare seriamente qualunque argomento, occorrerà' 
farne ricco uso * 

R (•? r c h e ' qi.ies t a p r emes s ri ? 

Perche', coerentemente, intendiamo tenerla presente 
per analizzare le motivazioni ed i risultati del "First 
Tnternat :i. on tu 1 URTAR Coll oqu :i. um " tenutosi a Sa 1 i sbur go dal 
26 al 29 Luglio 1982, 

N o ri e i i n tere s s a i n q u e s t a sede, affrontare il 

problema dell'analisi dei contenuti dei lavori presentati 

< :i P r o c e e d i n gs v e r r a n n o i n f a 11 i pubblicati prossimamente 
dalla Cooperativa URTAR), intendiamo invece chiarire la 
causa di una tale iniziativa e precisare il perche' di 
e e r t e ti; e e 1t e e s o p r a 11 u 11 o e v 1. d e n z i a r <■? la "forma" che 

a v r e m m o v o 1 u t o imprimere a 1 1 ' i. n i. z i. a t i. v a , 

I... e e a i. i a e r i s a 1 g o ri o a t e m p i abbastanza lontani e so n o 
d.:•) r i. cer'oar s i. sopr a 11i..i11o ne 11 a const at az i. one che i vari i 
Congressi. di ufologia hanno avuto una ben scarsa incidenza 
per quanto riguarda la ricerca. In un congresso, anche se 
organizzato in modo serio, cercando di eliminare la 

T r a n g 1. a d ovu t a a 1 m i. 1 i e u f o 1. k 1. o t' i s t i. c o c he si. e' sempre 

inserito tra gli ufologi., non e' mai stato facile 

affrontare in maniera critica e costruttiva un insieme 
preciso e limitato di tematiche. Sono sempre stati 

presenti. troppi argomenti, il. "taglio" ha sempre dovuto 
e ss e re t a 1 e d a a eeo nte n t a r e u na p1 a t e a m o11 o eterogen e a e 
con gli interessi p:i.u' disparati. ♦ Questo ha sovente 
implicato dei. grossi, problemi di. dispersione e di perdita 
di. tempo. Anche le sessioni. di lavoro, organizzate per 
analizzare qualche problema specifico, raramente si sono 
r :i s o 11 e i. n u n e f f e 11 i v o a p p r o f o ri d i. m e n t o del tema stesso. 

TI nostro convincimento (faccio ovviamente riferimento 
al team che gravita attorno a URTAR) e' stato quindi 
quello d:i. tentare di organizzare un seminario di lavoro 
incentrato su un tema specifico al. quale partecipassero 
persone interessate e coinvolte in quel tema. 

D'altra parte il fenomeno UFO, lo sappiamo tutti, e' 
un fenomeno molto complesso, con molte sfaccettature e 
molte implicazioni non ancora analizzate, quindi era 
necessario valutare quale tema potesse essere 

s i. g n i f i. e a t i. v o p e r q u e s t o p r i. m o s e m i. n a r i o , 

R e r o p e r a r' e que s t a s o e 11 a a b b i a m o t e n u t o prese n t e 

1 ' a p p r o oc i. o a 1 1 a f e no m e no 1 o g i. a u fa 1 o g i c a i. 1 il u eh t r a t o i n 

questi anni. dal GFPAN (4) e compendiato con felice 
sintesi in quello che abbiamo chiamato "tetraedro di 
FSIFRI F" e la cui' rappresentazione ha costituito un po' il 
s i m b o 1 o d e 1 n o s t r o s e m 1. n a r i. o, 


I , G F P A N N o t e T e c h n i q u e N o , 3 19 8 0 


Possiamo cosi' vedere al. centro lo stimolo (che non 
‘abbiamo ma i la. possibilità' di sperimentare 

direttamente) ed i 4 domini nei quali possiamo muoverci 
rappresentati dai ^ vertici del tetraedro, il. testimone, 
il rapporto, l'ambiente fisico e l'ambiente 

psicosociologico. 

A nostro parere lo stato dell'arte del. momento ci 
orientava a privilegiare in prima istanza l'ambiente 
psicosociologico, soprattutto pensando alla relativa 
vivacità' dei contributi su quel tema comparsi sino ad 
allora. 

D a q u e s t o e ' se a t u r i t o i 1. F i. r s t I n t e r n a t i o n al URTA F( 
Col. loquium ori Human Sciences and UFO Rheriomena. 

A q u e s t o p un t o se e ' e h :i. tu r 1 o i 1 perche' d e 11 a s e e 1.1 a 
dell'argomento, può' essere ancora necessario evidenziare 
alcuni punti sulla "struttura" di questo Colloquio. 

Innanzi tutto esso non era aperto a tutti * dal. nostro 
iridir izz a r io e' st a ta operata una sce 11a tendente a 
proporre la partecipazione essenzialmente a persone 
coinvolte od interessate a ricerche nel campo indicato. 
T n (31.1 re 1 ' tu e c e 11 a z i o n e d e i. p a rtec i p a n t i era s u b o r d i. ri a t a 
alla r i s p o n d e ri z a d e 1. le c a r a 11 e r i s t i. c h e d e 1.1. e p e r s o n e 
all'argomento del. Colloquio, Tali caratter isti che ci sono 
s tate rese ri o t e d a i C u rric u 1. u m v i t a e:? e s p 1 i c i t a m e n t e 
r i c h:i.es t i ad ogni possi bi 1 e par tecir>ante , 

Si può' pensare che sia una scelta elitaria, ma 
r 1.1 e ri 1. a m o s i. a n e c e s s a r 1. o c o m 1 1 ì c 1 a r s 1. a m u o v e r s 1 n e 1 s e n s o 
di una maggior qual, if ierezione, se si vuole:' cominciare a 
o 11 e n ere q u a 1. c l i e pie c o 1 o r 1. s u .11 a t o p o s 1.1 i v o. 

I... a p r e s e n z ;3 n o n te ' e; t t:i t t:i q u t;i n t i t a 11. v a m e n t, e n u m e r' o s a , 
m a p o s e; 1. a mtr d 1. r a e h e e ' s t ;:i t a q u a 1.1.1 a t i v tu m e n t e r i 1. e v a n t e 
ed ha permesso di sentire le voci di diversi paesi. 

S ò ri o 1. ri f a 11,1. i n t e r v e n u 11. g 11. A u s t r 1. a c 1. Ale x a n d e r 
G.FCEUL e Luis SCHONHERR, ;i Pel gl Marcel. DELAVAL e Jacques 
S C 0 R N AI ) X , il. C a n a d e s e D o r. C . 0 0 NI) F RI, 1 ' I r. g 1 e s e II i 1 a r y 

EVANS, 1. Fr ar.ces 1. C1 aude MAUGE ' , Ber t r a i.d MEHEUST e 

Thierry RINVIPTC, gli Italiani Enrico CERNIERI, Massimo 
GRECO, Francesco TZZO, Edoardo RUSSO, Paolo TOSELEI ed il 
sottoscritto, ed infine lo Statunitense Alviri H. LAWSON, 

Tl. Colloquio e' stato strutturato in '} sessioni 
relative ad altrettanti argomenti, che sono stati 
affrontati nei diversi giorni. Cosi' abbiamo avuto come 
argomento della prima sessione "La psicologia sperimentale 
ed 1. fenomeni UFO/IFO" con i lavori "What coul.d he ibis?" 
d 1. A , G . K E:! UI... e 11 F x a m 1. n i n g t l i e IF 0 e a s e s t t h e H u m a n F a e t o r 1 ' 
d i R , T 8 S E I.. I... IJ la s e c o n d a s e s s i o no r i g i.j a r d tu v a :l n v e c e "I 
fenomeni UFO/IFO e la percezione; teoria ed esperimenti" 
che c 1. h a p e r m e s s o d 1. a s c o 1.1 a r e i il. 1. t:i v o r o d 1. D . C . D 0 N D E RI 

"Signal. Detection Theory as a Method from thè 

Retrospect 1.ve Evaluation of UFO Witnesses" e quello di 
A ♦ Il ♦ LA VS 0 N "A T e s t a b 1 e II y p o t lì e s i s f o r t lì e 0 r 1. g 1. n o f 
Fa 1 1 ac 1 o i.j s Abduc11. on Rep or t s J B1. r t lì Ir auma 1 mager y 1. n 
C E -111 Narra 11. v e s 11 , I... a t e r z a s e ss 1. o n e d a 1. 11.1 o 1. o J 

"F :, roblemi di metodo; il. contesto epistemologico", ci ha 
permesso di ascoltare il lavoro "Inside thè Window" di 
A. G.FCEUL; mentre la quarta sessione "Casistica; il 
e o i ri v o 1 g i m e n t o p s i e h i a t r i c o e s o e i o e u 1.1 i.j t' a 1. e ' ' e i l ì tu 
proposto "Abducted by ari Archetype; Alleged UFO Abduction 
Accounts in thè tight of thè Theory and Experiment" di 
FI .EVANS e "Fi ve Selected Cases" d:i. A ♦ G , KEUL ♦ 

11 C o 1.1. o q u i o , c o m e s u g g e r' i s c e i 1. n o m e s t e s s o , e ' s t a t (3 
strutturato ... come un colloquio, cioè' in un' alternanza 
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di fasi! dapprima il relatore proponeva il proprio lavoro» 
a questo seguiva un dibattito sul lavoro esposto» e questa 
( sequenza veniva ripetuta per i varii lavori* Si e' avuj,a 
anche una fase dedicata alle "Short CoMMunications" in cui 
KFl.IL ha letto un'intervento del 1 7 austr i aco W*F‘*MULACZ» 
SCHDNHERR ha presentato un breve intervento sui 
"Pere.ip ient Dependent CoMPonents", MAUGE' ci ha infornati 
sul suo intervento sul tema ufologico ad un Congresso 
Mondiale di psichiatria tenutosi pochi giorni prima a 
Parigi* In un'altra fase e' stata presentata anche 
l'iniziativa IJPIAR come si sta configurando» ossia 

essenr ial Mente cane centro di iniziative volto a 
Mobilitare l'ambiente della ricerca ed a coinvolgere il 
Maggior numero possibile di persone qualificate affinché' 
lavorino anche in questo campo* Al Mattino dell'u1tino 
giorno si. e' tenuta una tavola rptonda finale Mirante a 
concretizzare le tenatiche sorte dalle discussioni e dai 
lavori dei giorni. precedenti! tale opera avrebbe dovuto» 
nette nostre intenzioni» costituire il punto centrale e 
f o e a 1 i z z a? ri t e d i. t u 11. o i. 1 C o 11 o q u i o ♦ 

Effetti vanente durante i diversi giorni si sono 
susseguiti dei. contributi. Molto interessanti, e dotati di 
contenuti, suscettibili, di pratica fattibilità'* 

Sostanzialnente possiano ritenerci soddisfatti 
del1'andanento di tale Colloquio! le discussioni sono 
state piuttosto vivaci e puntuali.» gli argeneriti trattati 
sono stati. no Ito sti.Mol.anti.» na -*♦ Ebbene! si'» ci sono 
d e i m a , 

Cone ricordate all'inizio di questo articolo abbiano 
detto che per la costruzione del pensiero scientifico sono 
importanti sia la critica che l'autocritica» e questo e' 
un Metodo che e' il caso di utilizzare in tutte le 
attività' con le quali ci inbattiano» se desideriano 
lavorare in Maniera seria* 

Ebbene» r i esani riandò con questa ottica quanto e' 
accaduto» non possiano fare a Meno di individuare alneno 3 
punti critici e vogliano essere proprio noi a denunciarli! 

1) la relativa esiguità' dei partecipanti rispetto 
all'aMpiezza dei teni proposti» 

2) una non sufficiente conprensione del fatto che si stava 
esaminando un possibile aspetto del fenopj®no UFO e non 
la Migliore o la piu' esaustiva interpretazione di 
esso » 

3 ) i..i r> a i n s u f f i c i e n t e e a p a e i. t a ' di. s i ri t e t i z z a r e 

("quagl i are"» cone direbbe PINOTI!) al Monento della 
tavola rotonda finale» soprattutto senza aver 
adeguaiamente presente la natrice generale proposta dal 
"te t r a e d r o d i. EST E R L E " . 

P e r u a n t o r i g u a r d a il prino p u n t o » possiano 

senz'altro af’fernsre che la causa e' essenzialnente 
nostra! non tutte le persone giustamente convocabili lo 
sono state ed alcune di quelle ini z:i a Inerite convocate» 
erano poi risultate estranee a quel canpo di indagine* Il 

f a 1 1 o e ' e h e s o 1 o d a p o c o t e m p o stiamo cercando di 

a m p 1 i a r e i. 1 n o s t r o i. n d i r i. z z a r .i o e d i. o 11 e n e r e d i. r e 11 a m e n t e 
d a 1 .1 e p e r s o n e 1 e i ri f o r m a z i o ri i r e 1 a t ive alle 1 o r o 
co mp e +• e ri z e e d a i 1 o r o intere s s i « Ir ì o 1 1 r e qu est o e ' sta t o 
causa t o a ri e h t» dal. f a 11 o e h e i n i. z i a 1 m e ri t ti nel tean di URIA R 
oravano Molto pochi. e quindi con grosse difficolta' d:i 
tempo e di gestione faci. Inerite immaginabili* In 
quest 'u1.ti.Mo anno diverse persone sono state coinvolte 
nella nostra iniziativa ed ognuna ha portato la propria 
carica di. vitalità' ed entusiasmo nel tean intero* Anche a 
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Salisburgo» durante qualche seduta avvenuta in nodo 
infornale dopo cena, da parte dei Belgi e dei Francesi si 
e'# avuto un pqsitivo riscontro in ternini di k 

disponibilità' a collaborare ad un'iniziativa la cui 
validità' ed inportanza sono state pienanente sentite e 
riconosciute* 

Il secondo punto e' stato causato da una possibile 
ingenuità' da parte nostra! le discussioni che avvengono 
tra di noi ed i punti che ci si chiariscono non e' affatto 
detto che costituiscano ur. patrinonio conune a tutte le 

persone dell'ambiente ufologico* Cosi' da parte nostra non 
si e' probabiImente evidenziato abbastanza la portata 
del1'approccio metodologico contenuto nel "tetraedro di 
ESTERL..E"» mentre non abbiamo sufficientemente considerato 
che in generale l'ambiente ufologico e' ancora 

psicologicamente ancorato alla ricerca di quella che pensa 
essere la risposta all'onigma UFO* 

Il terzo punto ha molteplici cause! una e' relativa 
alla premura di concludere il Colloquio (diverse persone 
dovevano partire)» un'altra e' dovuta ad un 
disorientamento di parte dei presenti di fronte alla 
necessita' di evidenziare in poco tempo gli aspetti 
riducibili. in termini operativi delle loro proposte! 
i n f i ri e 1 a d i f f i. e o 11 a ' » a n c h e d a p a r t e ri o s t r a » d i r e n d e r e 
sufficientemente evidente questa necessita' di riduzione 
all 'operat i. v i. t a ' d i. t u 1 1 o q u a ri t o e r a e Mers o d a 1 C o 11 o q u i. o, 
se si voleva che questo diventasse qualcosa di. piu' e di. 
diverso da una mera enunciazione di. articoli* 

Pur tuttavia in buona parte quanto ci eravamo proposti 
si. e' concretizzato* Anche l'essere riusciti a radunare a 
Salisburgo per lavorare le persone che hanno partecipato 
al Colloquio e' un risultato positivo ed un precedente da 
non. trascurare. Soprattutto pensando al fatto che queste 
persone hanno potuto vedere direttamente e concretamente 
c o n ri o i che 1 e 1 i. n e e ■ g u i. d a 1. u ri g o le q u a 1 i. e i. s t i a m o 
m ij o v e n d o s o n o d e g n e di p r o s e c u z i. o ri e . E d i. n f a 11 i. i. n d i. v e r s i. 
si. sono affiancati a rioi. iri questo cam m i.rio ehe 1 ' i.rife 1 i.ce 
' situazione della rivista IJPIAR (in ritardo ormai di ?.. 
anni» Ma finalmente prossima all'uscita) sembrava aver 
interrotto. 

Se la vi.tallita' e la validità' di un iniziativa non si. 
m i. s u r a ri o solo dall'ampiezza dei s u o i s u e e e s s i > m a a n e h e 
d a 1. 1 a s u a e a p a c li. t a ' di. a n a 1 i. z z b r e i. p t' o p r li. li. p r' o b 1 e m i. e 
s i..i p e r' a r 1 i # p e n s i. a m o a b u o n d i t' li. 11 o d i. p o t e r e o ri s i d e r a r e 
1 ' i. n i. z i. ativa d i. U PIAR» di. c u li. a n c h e U P1.’ A R R e s e a r c h li. n 
P r o g r e s s e ' u r i ' e s p r e s s i. o n e » c o m p 1 e t a mente v i v a e v a 1 li. d a . 

( Dott. Roberto Farabone - C.P. 106 l 1 - 20100 Milaaio ) 

( segue da Pag, 22 ) 

Annata 1979: numeri da 1 a 6 -Lire 6.000 
Annata 1980/81: numeri da 7 a 12 - Lire 6.000 
Annata 1982/83: numeri da 13 a 18 - Lire 10.000 

Offerta speciale: collezione completa (nn° da 1 a 18) - Lire 20.000 
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Gianni Settimo - CLYPEUS - Casella Postale 604 - 10100 Torino » 
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CONTACT 


ovvero : perche % no? 


L'ufologia è fatta di casistica, ma man sala ài questa e salti 
sama gli altri "indirizzi" che ricercatari ( e mam ) consiglia 
ma ài seguire. 

5am ci sama sala i "rapporti", è vera, per alcumi c'è la riear 
ca del "casa perfecte", per altri, la farte importanza rivasti 
ta dalla psioalagia dei testlmami a l'imfluemza ohe essi stes¬ 
si a terzi passarne avere mai riguardi del simgele femamema. 

Ci samo le Commissioni, i M.I.B., i catalaghi ed i grafici, la 
ìpatesi e le classificaziami, i pre ed i cemtre. Chi ci guada¬ 
gna ( tutta fa spettacela ) e chi ma. Casi carne ci sama i "si¬ 
gari" e le "sfere", i "mestruasi" e gli "amgelici*. Ci sama i 
cultisti ed i camtattisti, quelli im huema fede e quelli mam. 
Ha chiesta se il Cemtre avesse um dessier circa i camtattisti 
( a presumti tali ), mi è stata rispaste di ma, sala qualceset 
ta. 

Non sa ( tra le tamte case ) se ce me sia urna ( qui im Italia) 
ma crede sarebbe impertamte ci fesse. 

Accettamela carne reale il fenomeno-ufo e, per reale, si imtamda 
1 naseluta sicurezza che mam si tratti di quella che sema 1 al - 
tra sarebbe la plh celessale lucciela, scambiata per la classi 
ta lanterna, della starla umama, si remde avvia la rispesta: 
"contatta" alla demanda: "casa cercarne questi 'sigmeri' da 
mai?"• 

La defimiziame "IR-4" sta ad imdicare il "camtatta", vera a 
presumta, di una a più uomini cam urna a più "alleai". Accettam 
àt questa defimiziame, mai d ebbiarn e praseguire il "lavare", 
nella ricerca e successiva stesura im rapparta, della più vera 
verità. Se la mastra oamclusiame circa 1'epicedi# è di pessibi 
le IH“4, debbiarne , accettamdame la defimiziame ( camtatta ueme 
aliarne ), preventivarne anche la passibile matura centattisti- 
ca. 

Per camtattisma varrei intendere esclusivamente il "camtatta 
verbale a a gesti a altra - e cemumque di cemumicazieme intel¬ 
ligente - fra due a più esseri**. 

Supponiamo quindi ( sa di mam essere arigimale ) che da urna 
"nave" scenda urna degli accupamti. Um ueme è nei pressi e "ve¬ 
de". Tra le passibili case che l'aspite può fare c'è, più che 
avvia, quella di "contattare" l'uama. 

Mi ferma qui, mam varrei essere fraintesa. 

Varrei invece cercare di chiarire il mia, attuale, pemsiera 
circa il centattista e in particolare:"perchè il camtattisma?" 

Perchè um ueme ( a urna damma ) dice di essere stai:# e/a la è 
camtattata da intelligenze aliene? 

1) Mitemamia ( il "più" sama me ); 

2) lucra ( libri, ecc. ); 

3) debumkimg ( per chi? ); 

4) è vera. “Jg 


Se sama mitemani a a "scapa di lucra”, il discarsa termina qui, 

( ma debbiarne appurarla ). Se invece, sama manovrati a dicane 
il vera, il discorsa ... inizia ( pur dovendo sempre appurar 
la! )• 

Debumkimg: questi uomini sama "usati” - da chi: 'mastri 1 a 'ma 
stri' (°)? - per gettare il "famosa" discredita sull'ufologia 
( a sugli ufologi ), perchè? E' questa il metodo migliare per 
"debumkimgare”? Quali i veri motivi? A parer mia: tre. 

Alle cosiddette potenze ( i mastri ) fa comoda che le masse si 
preaccupima dagli ufo ( che mam esistane ); fa Canada mantener 
le im urna stata di agitazione ( sindacati a parte ) da lare 
stesse predetta e, aiutate dagli inconsapevoli ufologi, damma 
agni tanta qualche smemtitella "ufficiale" e mam, ma sempre in 
termini labili ( per gli ufologi ), mantenendo in vita la "ce¬ 
lebre” psicosi che in fenda ( casa perfetta mancando ), forni¬ 
sce lare la continuità della leadership. 

Seconda: sempre i 'nastri', cercamo tramite questi 'killers' 
di gettare fango su un fenomeno reale ( gli ufo esistano ) per 
non perdere di 'dignità'. 

Terza: ancora i 'nastri', li usano per mescolarli ad altri 
( in buona fede ) che asseriscano di aver realmente avuta con¬ 
tatti e conseguentemente aspettare che ... di tutta l'erba se 
ne faccia un fascia ( gli ufo esistano )• 

Se accettiamo per buona il prima sattacasa ( gli ufo non esi - 
stana ), il discorsa termina qui. Se vagliamo invece andare a- 
vanti, questa, cambia totalmente. 

Gli altri due sattacasi stanno per: gli ufo esistono e farse 
anche qualche centattista vena. Questi si aggiungane alla quar 
ta ipotesi, a quella cioè, che ” ... è vera". 

Un attimo di riflessione: se ciò che si è scritta fina ad ara, 
per ara, può andare ... di logica, la risultante ( Casadei per 
mettendo ) è che: altre ad esistere il fenemene-ufe può esiste 
re il fenemene-cemtattisme, come in effetti esiste. Ma allora? 
Mitemani, truffatori, killers, veri, nastri, mastri: è il casa 
di stabilire a quale di queste classi appartengane gli Adaaski 
e C.? E' necessaria appurare le motivazioni? Creda di si. 

Diverse strade passano condurre alla stessa punta ( a ... in¬ 
crocia ). 

Continuare con i perchè, con i farse a sala aspettando "l'espe 
rienza personale" che ci potrà fornire la risposta? 

Malti ce 1'hanno, di mai: chi? 

Grafici e catalaghi, ..., cataloghiamo pure, ma "cataloghiamo" 
anche lare. E' importante. 

(°) Per i ... 'mastri' sarebbe sufficiente ipotizzare che tut 
ta ciò serva LORO per preparare il ... 'campa' a per man¬ 
tenere la stata di 'oscurità' che regna in noi, circa tante 
realtà ad oggi nascosteci. 

( Francesco Valloscuro r C,p. 204 - 05100 Terni - (TF.0744.451143) 
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1981 * Nuovo Regolamento Generale del CUN. = " " = 
Modulo di Codificazione Testimonianza d'Avvistamento UFO 


in applicazione dal 1 / 1 / 1981 . 

Indirizzario delle Sedi e Sezioni del CUN. 
Editoriale " Evoluzione " 

Lettera ai Responsabili, dal Presidente 
Chi e' con noi ci segua ! 

Chi vuole lavorare, partecipi ! 


= Coord* Nazionale 
= " n _ 

= Consiglio Bir. = 
= R. Pinotti = 

= R Pinotti 
= R. Farabone(Ml)= 


Aggiornamento dell'elenco dei s oci e C 0 11* CUN.Coord. Nazionale 
1982 * La nostra scelta obbligata. = Consiglio Dir. = 

Istituito il "SERVIZIO DOCUMENTAZIONE" = Sede Torino 

Notizie dalla BANCA DELLE DOCUMENTAZIONI = " " 

Tesseramento anno 1982. = Coord. Nazionale 

VERBALE della riunione del C.D. - Bologna, 3/l/l98l. = 

" della riunione del C.D. - Firenze, 4 / 7 / 1981 . = 

" della riunione del C.D. - Firenze, IO/IO/ 1981 . = 

" della riunione del C.D. - Palermo, 15/l1/1981. = 

" della riunione del.C.D. - Roma, 6 / 1 2/1981. = 

Tempo di bilanci. = Sede Torino = 

Note esplicative ,al Bilancio 1980. = " " = 

Note esplicative al Bilancio 1 98 1. = " " = 

ARCHIVI CENTRALI. = G.P.Grassino = 

SEGRETERIA ESTERA. = E. Russo (TO) = 

1982 * Elenco dei Soci e Coll, del CUN. = Coord* Nazionale 


6 / 12/1 981 . 

= Sede Torino 


G.P.Grassino = 
E. Russo (TO) = 
Coord* Nazionale 


Q.1/1 

Q.1/10 

Q.1/25 

Q.1/35 

Q.2/24 

Q.2/31 

Q.3/35 

Q.3/37 

Q.2/B8 

Q.3/4 1 

Q.4/1 

Q.4/2 

Q.V3 

Q.4/5 

Q.4/30 

Q.5/1 

Q.5/19 

Q.5/20 

Q.5/23 

Q.5/24 

Q.5/25 

Q.5/26 

Q.5/27 

Q.5/2 f 

Q.6/1 

Q. 6/5 

Q . 6/6 

Q. 6/8 

Q. 6/13 

Q.7/29 














Aggiornamento dell'elenco dei Soci e Coll»CUN " 
VERBALE della riunione del C.D. - Firenze, 6/6/1 982 . 
Rlfo)Tf£)AZIONE» = R. Pinot ti 

"METODOLOGIA D'INDAGINE" - Sintesi delle procedure di 


stesura del rapporto d'indagine UFO* 

= 

Sede Torino = 

E' utile sapere che... "L'Infrarosso" (l°parteì 

= 

Redazione 

E' utile sapere che... " (2°parte) 

= 

* 

E' utile sapere che... " (3°parte) 

= 

N 

Editoriale - sotto i migliori auspici - 

s 

R.Pinotti 

Nuove idee per i "Quaderni" 

= 

Redazione 

Indice per argomenti dei primi 10 Quaderni. 

= 

Redazione 

LETTERE APERTE. 

Da Taranto. 

= 

M.Pelillo 

Da Catania. 

= 

A.Blanco 

Da Forli'• 

= 

A«Pagani 

Da Milano» 

= 

R.Farabone 

Da Pordenone. 

= 

A.Chiumiento 

Da Brescia. 

= 

M.Greco 

NOTIZIE VARIE. 

Riconoscimento internazionale a "UFO PIIENOMENA" 

= 

Redazione 


DIRLIOGRAPIA JJFOLOGICA. 

Alcuni libri e articoli di casi di rapimenti UFO = R« Hall 
Bibliografia ufologica - Letture consigliate = Redazione 


NECROLOGI. 

La scomparsa del Console A. Perego. = Redazione 


Q. 6 /* 

=. Q-* 8/1 3 
= Q.9/1 


= Q.6/15 
= Q. 8 / 1 4 
« Q.9/1 2 » 

= Q. 10/1 8 
sQ.10/1 
=Q• 1 0/4 
=Q.10/20 


Q.1/15 

Q.2/22 

Q.5/29 

Q.7/16 

Q.7/18 

Q.7/3 2 » 


Q. 2/8 


= Q.l /22 
= Q. 10/10 


Q.2/5 


RISERVATO AGLI ADDETTI AI LAVORI... 



APERIODICO DI CRITICA E INFORMAZIONE UFOLOGICA - SUPPLEMENTO A CLYPEDS 
Dal sommario degli ultimi numeri: 

- STATISTICA UFOLOGICA ... metodi ed applicazioni pratiche... 

- I CAVALIERI DELLA NOTTE ... considerazioni paraufologiche sul "caso Orfei"... 

- IL TESTIMONE CONTAGIATO ... I'"UFO-contaminazione" dei mass-media... 

- RAPITI DA UN ARCHETIPO? ... costanti significative nei casi di "abduction"... 

- L’AFFARE STRINGFIELD ... UFO precipitati ed occupanti catturati?... 

- DOVE SONO FINITI? ... riflessioni sull'enigma degli UFO "scomparsi"... 

Se volete tenervi aggiornati sugli ultimi sviluppi della ricerca ufologica e su ciò 
che succede all'estero; se volete idee e commenti anziché casistica ripetitiva; se 
vi occupate del fenomeno UFO senza credere ai marziani ma considerando obiettivameri 
te l'esistenza d'un fenomeno sconosciuto; se lavorate per risolvere il mistero e 
non per mantenerlo; se siete ricercatori e non semplici appassionati... 

... in tutti e solo questi casi UFOLOGIA è la rivista che avete sempre aspettato. 
Solo articoli originali o traduzioni indeite in Italia, più le rubriche fisse: 

- OSSERVATORIO ... panorama internazionale... 

- CONTROLUCE ... fatti e opinioni sulla scena italiana... ■ 

- GLI ALTRI DICONO ... analisi critica delle altre pubblicazioni ufologiche... 
-RECENSIONI ... i libri "nostrani”... 

( segue a p&g 17 ) 
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